Decreto Legislativo del 31/12/2009 n. 213

Titol o del provvedi nento:
Legge di contabilita' e finanza pubblica.

(Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 303 del 31/12/2009 - suppl enento ordinario)

Pr eanbol o
Pr eanbol o

Testo: in vigore dal 16/02/2010
| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visti gli articoli 9, 33, 76 e 87 della Costituzione;

Vista la | egge 15 nmarzo 1997, n. 59, e successive nodificazioni

Visto il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, e successive
nmodi fi cazi oni ;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 novenbre 1998,
n. 439;

Visto il decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 419, concernente
il riordino del sistena degli enti pubblici nazionali, a norma degl
articoli 11 e 14 della I egge 15 marzo 1997, n. 59;

Visto il decreto legislativo 19 novenbre 2004, n. 286, concernente
|"istituzione del Servizio nazionale di valutazione del sistemn
educativo di istruzione e di formazione, nonche' il riordi no

dell " omonino istituto a norma degli articoli 1 e 3 della legge 28
mar zo 2003, n. 53;

Visto |'articolo 1, conmi 612, 613, 614 e 615 della |egge 27
di cenbre 2006, n. 296

Visto il decreto-legge 7 settenbre 2007, n. 147, convertito, con
nodi ficazioni, dalla | egge 25 ottobre 2007, n. 176;

Vista |la legge 27 settenbre 2007, n. 165, e successi ve
nmodi fi cazi oni ;

Visto |'articolo 17 del decreto-legge 1 luglio 2009, n. 78,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 3 agosto 2009, n. 102;

Vista la prelimnare deliberazione del Consiglio dei M nistri
adottata nella riunione del 12 novenbre 2009;

Acquisiti i pareri delle conpetenti Conmissioni parlanmentari del
Senato della Repubblica e della Canera dei deputati;

Ritenuto di non accogliere la condizione espressa dalla VI
Conmmi ssi one permanente del Senato relativa all'applicazione anche
all"INFN della disciplina generale prevista per i consigli di
amm ni strazione degli enti data la peculiarita' dell'organizzazi one
del | ' ent e nedesi no;

Ritenuto di non accogliere la condizione espressa dalla VI
Conmi ssi one permanente del Senato relativa al ripristino del parere
del l e conmi ssioni parlamentari sulle nom ne dei presidenti degli enti
in quanto | a nuova procedura si fonda su una scelta dei candidati
attraverso criteri selettivi e di valutazione operati da uno
specifico conmtato selettivo di alto profilo;

Ritenuto di non accogliere la condizione espressa dalla VI

Conmi ssi one pernmanente del Senato circa la possibilita', nella fase
di prima attuazione della riforma, per i presidenti di essere
rinom nati qual ora abbiano ricoperto |'incarico nedesino per neno di

otto anni in quanto si e' accolta una condizione differente, posta
sul nedesino conmma, dalla VIl Comm ssione della Canera al fine di
uniformare il trattamento tra presidenti e conponenti dei consigli di
anmi ni strazi one;

Ritenuto di non accogliere la condizione espressa dalla VI
Conmi ssi one permanente della Canmera relativa all'elimnazione del
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nuner o nmassi no dei conponenti dei consigli di amm nistrazione e dei
consigli tecnico-scientifici in quanto entranbe 1|e disposizioni
realizzano |a delega prevista dalla legge n. 165/2007, fissando
limti e metodo della prevista riduzione;

Vista |la deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella
riuni one del 17 dicenbre 2009;

Sul | a proposta del Presidente del Consiglio dei Mnistri e del
Mnistro dell'istruzione, dell'universita’ e della ricerca, d
concerto con i Mnistri per la pubblica anmnistrazione e
| "innovazi one, dell'economa e delle finanze e per la senplificazione
normati va;

Eman a
il seguente decreto |egislativo:

art. 1
Ohiettivi del riordino e definizioni

Testo: in vigore dal 16/02/2010

1. Allo scopo di pronuovere, sostenere, rilanciare e razionalizzare
le attivita' nel settore della ricerca, di garantire autonom a
trasparenza ed efficienza nella gestione e di provvedere al riordino

della disciplina relativa agli statuti e agli organi degli enti
pubbl i ci nazi onal i di ricerca, vigilati dal M ni stero
dell"istruzione, dell'universita' e della ricerca, e enmanato il

presente decreto legislativo, nel rispetto dei principi e criteri
direttivi indicati nell"articolo 18 della | egge 15 marzo 1997, n. 59
e di quelli fissati dalla | egge delega 27 settenbre 2007, n. 165,
cosi' come nodificata dalla lettera a) del comma 1 dell'articolo 27
dell a | egge 18 giugno 2009, n. 69.

2. Agli effetti del presente decreto |egislativo, ove non
di ver sanent e di sposto, si intendono:

a) per enti di ricerca: gli enti pubblici nazionali di ricerca
vigilati dal Mnistero dell'istruzione, dell'universita e della
ricerca;

b) per Mnistro e Mnistero: rispettivanente, il M nistro
dell"istruzione, dell'universita' e della ricerca e il Mnistero
del |l "istruzione, dell'universita' e della ricerca;

c) per PNR il Programm nazionale della ricerca, di cui

all"articolo 1, conma 2, del decreto legislativo 5 giugno 1998, n.
204;
d) per PTA: Piano triennale di attivita', di cui all'articolo 5;
e) per DVS: il Docunento di visione strategica decennale degl
enti di ricerca, di cui all'articolo 5.

art. 2
Aut ononmi a statutaria

Testo: in vigore dal 16/02/2010

1. Agli enti di ricerca e riconosciuta autonoma statutaria nel
rispetto dell'articolo 33, sesto comma, della Costituzione, ed in
coerenza con i principi della Carta europea dei ricercatori, allegata
al |l a racconandazi one n. 2005/ 251/ CE della conmm ssione, dell'1l1 narzo

2005. di enti di ricerca adottano o adeguano i propri statuti in
confornmita' alle disposizioni della |legge 27 settenbre 2007, n. 165,
e del presente decreto |legislativo, nonche' con quelli conpatibil

dei rispettivi ordinamenti vigenti, prevedendo fornme di sinergia tra
gli enti di ricerca, le strutture wuniversitarie ed il nmondo
del | " i npresa, nonche’ nodel |'i organi zzati vi tendent i alla
val ori zzazi one, partecipazione e rappresentanza dell'intera conunita

scientifica nazionale di riferinento.
2. Mediante atti di indirizzo e direttive, adottati con decreto de

M nistro, di concerto con i Mnistri eventual nente interessati, sono
i ndividuati la mssione e gli obiettivi di ricerca per ciascun ente,
in coerenza con i contenuti del PNR e gli obiettivi strategici
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fissati dall'Unione europea.

art. 3
Statuti degli enti di ricerca

Testo: in vigore dal 16/02/2010
1. di statuti degli enti di ricerca specificano ed articolano la

m ssione e gli obiettivi di ricerca tenuto conto degli obiettivi
strategici fissati dal Mnistro e dall'Unione europea, nonche' dei
fabbi sogni e  del nodello  strutturale di organi zzazi one e
funzi onanent o previsti per il raggi ungi ment o degl i scopi
istituzionali ed il buon andanento delle attivita'

2. di statuti devono prevedere la riduzione del nunmero de
conmponenti degli organi di direzione, anmm nistrazione, consulenza e
controll o, nonche' |'adozione di fornme organi zzative atte a garantire

trasparenza ed efficienza della gestione. Le specifiche misure di
snel Il i ment o devono comunque garantire |I'alto profilo scientifico e
pr of essi onal e, l e conpet enze tecni co-organi zzati ve e | a
rappresentativita' dei conponenti, secondo i criteri previsti
dall"articolo 1, cormma 1, lettera f) della |l egge 27 settenbre 2007,
n. 165.

3. In sede di prinma attuazione, |a formulazione e deliberazione
degli statuti e dei regolanmenti, cui all'articolo 6, e attribuita ai
consigli di amministrazione in carica alla data di emanazione del
presente decreto, integrati da cinque esperti dotati di specifiche
conpetenze in relazione alle finalita' dell'ente ed al particolare
conpito conferito, nominati, senza nuovi O nmggiori oneri per la

fi nanza pubblica, dal Mnistro. Agli esperti non e riconosciuto
al cun conpenso o indennita'. | predetti statuti sono deliberati
previo parere dei consigli scientifici, entro sei nmesi dalla data di
entrata in vigore del presente decreto legislativo. In caso di

i nottenperanza della di sposi zi one del presente comm, puo' provvedere
il Mnistero in via sostitutiva, fatta salva la possibilita di
applicazione dell"articolo 1, coma 5, della |egge 27 settenbre 2007,
n. 165.

art. 4
Fi nanzi anento degli enti di ricerca

Testo: in vigore dal 16/02/2010

1. La ripartizione del fondo ordinario per gli enti di ricerca
finanziati dal M nistero, di cui all'articolo 7 del decreto
| egislativo 5 giugno 1998, n. 204, e successive nodificazioni, e

effettuata sulla base della programmuazi one strategica preventiva, di
cui all'articolo 5 nonche' tenendo conto della valutazione della
qualita' dei risultati della ricerca, effettuata dall'Agenzia
nazi onal e di val utazione dell'universita' e della ricerca (ANVUR

2. A decorrere dall'anno 2011, al fine di pronuovere e sostenere
|"incremento qualitativo dell'attivita' scientifica degli enti di
ricerca e mgliorare |'efficacia e |'efficienza nell'utilizzo delle
ri sorse, una quota non inferiore al 7 per cento del fondo di cui al

comma 1, con progressivi incrementi negli anni successivi, €'
destinata al finanziamento prenmiale di specifici pr ogr anmi e
progetti, anche congiunti, proposti dagli enti. | «criteri e le

motivazi oni di assegnazione della predetta quota sono disciplinate
con decreto avente natura non regol anentare del Mnistro.

art. 5
Piani triennali di attivita' - PTA e Docurmento di Vi si one
strategi ca decennale degli enti di ricerca - DVS

Testo: in vigore dal 16/02/2010

1. In conformta' alle linee guida enunciate nel PNR, ai fini della
pi ani fi cazi one operativa i consigli di ammnistrazione dei singol
enti di ricerca, previo parere dei rispettivi consigli scientifici,
adottano un piano triennale di attivita', aggiornato annual nente, ed
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el aborano un docunento di Vi si one strategica decennal e, in
conformta' alle particolari disposizioni definite nei rispettivi
statuti e regol anenti .

2. Il predetto piano e' valutato e approvato dal Mnistero, anche
ai fini della identificazione e dello sviluppo degli obiettivi
generali di sistena, del coordinanento dei piani triennali di
attivita' dei diversi enti di ricerca, nonche' del riparto del fondo
ordinario per il finanzianmento degli enti di ricerca.

3. Per il perseguinento delle finalita" di coordinanmento ed
arnoni zzazione di cui al coma 2, il Mnistero, tenuto conto degl

obiettivi del Progranma nazionale della ricerca ed in funzione della
el aborazi one di nuovi indirizzi, svolge wuna specifica funzione di
preventiva val utazione conparativa e di indirizzo strategico. Tale
funzione e' preval entenente esercitata sulla base dei PTA e dei DVS
ovvero anche inpartendo dirette indicazioni volte a favorire il
persegui nento di obiettivi di sistema o esperendo iniziative basate

su nodalita' di carattere selettivo atte a sollecitare I a
col l aborazione tra i diversi enti in funzione della pronbzione e
realizzazione di progetti congiunti.

Atale fine il Mnistero puo avvalersi del supporto, anche
i ndi viduale, di dipendenti di enti di ricerca e universita' , anche in
forma di comando, sulla base di apposite i nt ese con e
anmm ni strazioni di appartenenza.

4. Nell'anmbito dell"autonom a e coerentenente al PTA gli enti di

ricerca determinano |la consistenza e le variazioni dell'organico e
del piano di fabbisogno del personale, sentite 1|le organizzazioni
sindacali. L'approvazi one del fabbi sogno  del per sonal e, I a
consistenza e |l e variazioni dell'organico da parte del Mnistero
avvi ene previo parere favorevole del Mnistero dell'economa e delle
finanze e del Dipartinmento della funzione pubblica.

art. 6
Regol anenti degli enti di ricerca

Testo: in vigore dal 16/02/2010

1. | regolanenti del personale e di anmnistrazione, finanza e
contabilita', vengono adottati in conformta ai principi e alle
vigenti norne di anm nistrazione e contabilita' pubblica e a quelle

generali sull'ordi nanmento del | avoro alle di pendenze delle
amm ni strazioni pubbliche di cui al decreto legislativo 30 nmarzo
2001, n. 165, e successive nodificazioni, ed ai princi pi e
di sposi zioni del codice civile per quanto conpatibili, nel rispetto

dei principi di trasparenza, efficienza, economicita ed efficacia
del | a gesti one.

2. | regolanenti del personal e prevedono nodalita' procedurali per
| ' espressione, da parte del consiglio di anministrazione, di un
parere vincolante sulla validita curriculare dei dirigenti proposti,
la cui individuazione e nonmina resta in capo ai dirigenti apicali ai
sensi della normativa vigente in nateri a.

art. 7
Procedura di adozione degli statuti e dei regol amenti

Testo: in vigore dal 16/02/2010

1. di statuti e i regolanmenti di anmnistrazione, finanza e
contabilita', e del personale degli enti di ricerca sono formulati e
adottati dai conpetenti organi deliberativi dei singoli enti, previo
controllo di legittimta e di nerito esercitato dal Mnistro.

2. 1l Mnistero esercita il controllo sui regol anent i di
amm ni strazione, finanza e <contabilita', sentito il M ni stero
del | " econom a e delle finanze e, per quanto concerne i regolanenti
del personale, anche il Dipartinento della funzione pubbli ca.

3. Il controllo e |"approvazione da parte del Mnistero dei

predetti statuti e regolanenti, avviene entro sessanta giorni dalla
ricezione dei nedesim. Decorso tale ternmine in assenza di formali
osservazioni di legittimta o di nerito, gli statuti ed i
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regol amenti si intendono approvati e divengono efficaci. Lo stesso
procedi nento si applica anche per | e successive nodificazioni.

art. 8
Consiglio di anmnistrazione degli enti di ricerca

Testo: in vigore dal 16/02/2010
1. Il nunmero dei conponenti il consiglio di amm nistrazione,
conpreso il presidente, non puo' superare:

a) cinque conponenti, nel caso di enti che ricevono un contributo
pubblico annual e di inporto superiore al 20 per cento del fondo di
funzi onamento ordinario degli enti o che inpiegano oltre cinquecento
unita' di personal e;

b) tre conponenti negli altri casi

2. | componenti del consiglio di anmnistrazione, conpreso i
presi dente, sono nominati con decreto del Mnistro, durano in carica
gquattro anni, e possono essere confermati una sola volta. Agli stess
si applica quanto previsto nel quarto periodo dell'articolo 6, conma
2, del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, anche con
riferinmento ai mandati gia' espletati prima dell'entrata in vigore
del presente decreto |egislativo.

art. 9
Consiglio nazionale delle ri cerche, Agenzia spaziale italiana
Istituto nazionale di fisica nucleare

Testo: in vigore dal 16/02/2010

1. Il consiglio di amm nistrazione del Consiglio nazionale delle
ricerche (CNR) e' conposto da sette component i scel ti tra
personalita' di alta qualificazione tecnico-scientifica nel canpo
della ricerca, di conprovata esperienza gestionale di enti ed
i stituzioni pubbliche o private, di cui: quattro, tra i quali il
presidente, designati dal Mnistro, di cui uno su indicazione de
presidente della Conferenza permanente per i rapporti tra |o Stato,
le regioni e le province autonone; gli altri tre designati uno dalla

Conf erenza dei rettori delle wuniversita' italiane, uno dall a
Confindustria ed uno espressione delle comunita' scientifica di
riferimento. Il relativo consiglio scientifico di cui all'articolo 10
puo' essere costituito fino ad un nmassino di dieci conponenti .

2. A fine di sostenere la conpetitivita' anche a livello
i nternazionale delle conpetenze di ricerca, lo statuto del OCNR
assegna ai dipartinmenti interni anche un ruol o central e di
riferinmento e val orizzazione delle conmunita' tematiche e disciplinari
in anbito nazionale, nonche' nell'affidamento agli istituti dei

progranm e progetti di ricerca ed assegnazione delle relative
risorse, ferne restando |le specifiche conpetenze e responsabilita
del consiglio di anmnistrazione. Il predetto statuto del CNR puo’
altresi' prevedere una struttura organizzativa di programazi one e
coordi namento delle attivita' polari

3. Il consiglio di anministrazione dell'Agenzia spaziale italiana,
nonmi nato con decreto del Mnistro, e costituito dal presidente e da
altri quattro conponenti, dei quali uno designato dal Mnistro degl
affari esteri, uno dal Mnistro della difesa e uno dal M ni stro
del | ' econom a e delle finanze.

4. La conposi zione del consiglio direttivo dell'lstituto nazionale
di fisica nucleare (1 NFN) e' ridotta dei due component i
rappresentativi degli enti di livello non ministeriale. Restano in

vigore |l e particolari disposizioni del vigente ordinanento dell'ente
relative alla nom na degli organi statutari.

art. 10
Consigli scientifici o tecnico-scientifici degli enti di ricerca

Testo: in vigore dal 16/02/2010

1. di statuti degli enti di ricerca prevedono la costituzione e
conposi zione di consigli scientifici o tecni co-scientifici ed
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i ndi cano analiticanente i casi e le nodalita’ di esercizio delle
funzioni consultive in materia di proposte e pareri sui docunenti di

pi ani fi cazione e di visione strategica, nonche' valorizzano il ruol o,
anche nell'ottica di msure volte a favorire I a dinensione europea e
i nternazi onal e del |l a ri cerca, i ncenti vando | a cooper azi one

scientifica e tepnipa con istituzioni ed enti di altri Paesi, nonche'
| “introduzione di msure volte a favorire la collaborazione con |e

attivita’ delle regioni in mteria di ricerca scientifica e
tecnol ogi ca e sostegno all'innovazione per i settori produttivi. _
2. | consigli scientifici sono nom nati dal consiglio di

amm ni strazi one, previo esperinmento di forme di consultazione della
conunita' scientifica ed economca, appositanmente previste dagl
statuti, e sono formati da non piu' di sette conmponenti.

art. 11
Comtati di sel ezi one dei presi denti e dei component i dei
consigli di ammnistrazione degli enti di ricerca di designazione

governativa

Testo: in vigore dal 16/02/2010

1. Al fini della nomna dei presidenti e dei nmenbri del ~consiglio
di amm ni strazione di designazione governativa, con decreto del
Mnistro e nominato un comitato di sel ezione, conposto da un massino
di cinque persone, scelte tra esperti della conunita' scientifica
nazi onal e ed internazionale ed esperti in alta amrnistrazione, di
cui uno con funzione di coordinatore, senza nuovi 0 naggiori oneri a

carico del bilancio del Mnistero. Il conmtato di selezione agisce
nel rispetto degli indirizzi stabiliti dal Mnistro nel decreto di
nom na e, per gli adenpinenti aventi carattere anministrativo, e
supportato dalle conpetenti direzioni generali del Mnistero. Il
personale del Mnistero non puo', in nessun caso, fare parte del
comtato di sel ezione.

2. 1l conmitato di selezione fissa, <con avviso pubblico, le

nodalita' e i termni per |la presentazione delle candidature e, per
ci ascuna posizione ed ove possibile in ragione del nunmero dei
candi dati, propone al M nistro:
a) cingque noninativi per la carica di presidente;
b) tre nominativi per la carica di consigliere.
3. Nei consigli di anmnistrazione conposti da tre consiglieri, due

componenti, incluso il presidente, sono individuati dal Mnistro. Il
terzo consigliere e scelto direttanmente dalla conmunita' scientifica
0o disciplinare di riferinento sulla base di una form di

consul tazione definita negli statuti.

4. Nei consigli di anm nistrazione conposti da cinque consiglieri,
tre conponenti e tra questi il presidente, sono individuati dal
Mnistro. i altri due conponenti sono scelti direttanente dalla
comunita' scientifica o disciplinare di riferinmento sulla base di una

forma di consultazione definita negli statuti, fatto salvo quanto
speci fi camente disposto all'articolo 9.
5. | decreti ministeriali di nonmina dei presidenti e dei consigl

di anm ni strazi one sono comuni cati al Parl anento.

art. 12
Organi zzazione interna e dirigenza degli enti di ricerca

Testo: in vigore dal 16/02/2010

1. di enti di ricerca, nell'esercizio della propria potesta
statutaria e regol anentare, adeguano i propri ordi namenti ai principi
dell"articolo 4 e del capo Il del titolo Il del decreto |legislativo
30 marzo 2001, n. 165, nonche' della |l egge 7 agosto 1990, n. 241, e,
tenendo conto delle relative peculiarita', adottano con |0 statuto
anche | e regole di organi zzazi one e funzi onanent o.

2. Al fini dell'organizzazione interna, gli statuti e i regol anmenti
degli enti sono elaborati tenendo conto della separazione tra conpiti
di pr ogr anmazi one ed indirizzo strategi co, conpet enze e
responsabilita gestionali, conmprendenti anche le tipiche attivita
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di controllo di gestione, nonche' funzioni valutative e di controllo.

3. i statuti ridefiniscono le attribuzioni dei consigli di
anm ni strazione allo scopo di ricondurne l e conpet enze alla
approvazi one degli atti di carattere generale o fondanmentale per
| ' organi zzazi one, il funzionanento, |'amm nistrazione e |a gestione

degli enti medesim, consentendo la senplificazione e la speditezza
dell e procedure, |a valorizzazione e responsabilizzazione del ruolo
dei direttori generali e della relativa dirigenza.

4, di statuti e i regolamenti prevedono inoltre procedure di
val ut azi one conparativa per |'individuazione dei direttori degl
organi di ricerca, msure organizzative volte a potenziare Ila
prof essionalita' e | " aut onom a dei ricercatori, nor me

anti-discrimnatorie tra donne e uomni nella conposizione degl
organi, nonche' specifiche disposizioni agevolative per la nmobilita'
dei dipendenti tra gli enti di ricerca, con e i stituzioni
internazionali di ricerca e le inprese, senza nuovi 0 maggi ori oneri
a carico della finanza pubblica, anche al fine di ottenere azioni di
i nterscanbi o di conpetenze ed esperienze tra pubblico e privato.

art. 13
Ri conosci mento e val ori zzazi one del nerito eccezional e

Testo: in vigore dal 16/02/2010

1. di enti di ricerca, previo nulla-osta del Mnistro, sulla base
del parere del conmitato di esperti per la politica della ricerca
(CEPR), possono assunere per chiamata diretta, con contratto a tenpo
indetermnato, nell'anbito del 3 per cento del | ' organi co dei
ricercatori e tecnologi nei limti delle disponibilita di bilancio,
con i nquadranmento fino al massino livello contrattual e del personale
di ricerca definito dal consiglio di amm nistrazione, ricercatori o
tecnologi italiani o stranieri dotati di altissima qualificazione
scientifica negli anmbiti disciplinari di riferinento, che si sono
distinti per nerito eccezionale ovvero che siano stati insigniti di
alti riconoscinmenti scientifici in anbito internazionale.

art. 14
Ri organi zzazi one delle sedi degli enti di ricerca

Testo: in vigore dal 16/02/2010
1. Le msure di razionalizzazione di cui all'articolo 12 del

decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 419, si applicano agli enti
di ricerca vigilati dal Mnistero che, entro il 31 dicenbre 2010, con
le nodalita' ivi previste, predispongono un piano volto all a
razionalizzazione della localizzazione degli wuffici, anche tra

diversi enti, nonche' alla realizzazione di econonie di spesa.

art. 15
Infrastrutture di ricerca

Testo: in vigore dal 16/02/2010

1. di statuti degli enti di ricerca prevedono specifiche nmisure e
sol uzioni organi zzative, atte a favorire una gestione ottimale delle
infrastrutture e strutture di ricerca, con |'obiettivo di consentire
una |l oro programazi one e gestione coordinata tra tutti gli attori
del sistema della ricerca e delle inprese, anche nel rispetto degl
orientanenti europei ed allo scopo di produrre econonmie di scala, di
accrescere Il a | oro ef ficienza, accessibilita' ed
i nt er nazi onal i zzazi one.

2. Le infrastrutture nazionali di ricerca, dichiarate strategiche e
di premnente interesse nazionale, sono realizzate con |e nodalita

di cui alla parte Il del titolo IlIl del capo |V del decreto
| egislativo 12 aprile 2006, n. 163.

3. A fini dell"attuazione del presente articolo e per
| *accrescinento del livello di eccellenza delle infrastrutture di
ricerca si faricorso alle risorse rese disponibili, in particolare,

dall"articolo 17 conma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
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convertito, con nodificazioni, dalla | egge 6 agosto 2008, n. 133.

art. 16

Strumenti innovativi di finanzianento e partecipazione al capitale di

rischio

Testo: in vigore dal 16/02/2010

1. Il Mnistero e, previa valutazione di legittimta e di nerito
da parte dello stesso, gli stessi enti di ricerca, senza nuovi o0
maggi ori oneri a carico della finanza pubblica e senza garanzie da
parte loro, possono promuovere, concorrere alla costituzione o

partecipare a fondi di investinento con |a partecipazione di
investitori pubblici e privati, articolati in un sistema integrato
tra fondi di livello nazionale e rete di fondi locali, ai sens

dell"articolo 4 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con nodi ficazioni, dalla | egge 6 agosto 2008, n. 133.

2. Tali fondi sono destinati all'attuazione di programm di
trasferimento tecnologico e di investinmento per la realizzazione di
iniziative produttive con el evato contenuto di innovazione e ricerca,
con il coinvolginento di apporti dei soggetti pubblici e privati
operanti nel territorio di riferinento e la valorizzazione di risorse
finanziarie destinate allo scopo, anche derivanti da cofinanzianenti
europei ed internazionali.

3. @i enti di ricerca nell"articolazione dei rispettivi statuti e
nel | ' enunerazi one delle attivita' da svol gere tengono conto di quanto
previsto agli articoli 4, 6 e 17 del decreto-legge 25 giugno 2008, n.
112, convertito, con nodificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.
133.

art. 17

Istituto nazionale per la valutazione del sistena di istruzione

e di formazione

Testo: in vigore dal 16/02/2010

1. L'lIstituto nazionale per l|a valutazione del si stenma di
istruzione e di formazione (INVALSI) mantiene |la natura giuridica e
| e conpetenze definite dal decreto legislativo 19 novenbre 2004, n.
286, dalla legge 27 dicenbre 2006, n. 296, dal decreto-legge 7
settenbre 2007, n. 147, convertito, con nodificazione, dalla |egge 25
ottobre 2007, n. 176. di attuali nenbri del Comtato di indirizzo
restano in carica per tutta la durata del mandato inizialnente
ri cevuto.

2. Nell'anmbito della costruzione del Si stema nazi onal e di
val utazione |'I NVALSI ha pertanto i seguenti conpiti:

a) lo studio e la predisposizione di strunenti e nodalita
oggettive di val ut azi one degl i appr endi nent i e I a cura
del | ' el aborazione e della diffusione dei risultati della val utazi one;

b) la pronobzione di periodiche rilevazioni nazionali sugl
apprendi menti che interessano le istituzioni scolastiche e istruzione
e formazi one professionale, il supporto e |'assistenza tecnica alle
istituzioni scolastiche e formative anche attraverso la nessa a
di sposi zi one di prove oggettive per la val utazione degl
apprendi menti finalizzate anche alla realizzazione di aut onone
iniziative di val utazi one e autoval utazi one;

c) lo studio di nodelli e netodologie per la valutazione delle

istituzioni scolastiche e di istruzione e formazione professionale e
dei fattori che influenzano gli apprendinmenti;

d) la predisposizione di prove a carattere nazionale per dl
esam di Stato, nell'anbito della normativa vigente,;

e) lo svolginento di attivita' di ricerca e |la collaborazione
alle attivita' di valutazione del sistema scolastico al fine di

realizzare iniziative di valorizzazione del nmerito anche in
col | aborazi one con il sistema universitario;

f) 1o svolginento di attivita" di ricerca, nell'anbito delle
proprie finalita' istituzionali, sia su propria iniziativa che su
mandato di enti pubblici e privati, assi cur ando inoltre | a
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parteci pazione italiana a progetti i nt er nazi onal i in canmpo
val utati vo;

g) lo svolginento di attivita' di supporto e assistenza tecnica
alle regioni e agli enti territoriali per la realizzazione di
aut onome iniziative di nonitoraggio, val utazi one e autoval utazi one;

h) lo svolginento di attivita' di formazione del personale
docente e dirigente della scuola sui tem della valutazione in
col | aborazi one con | ' ANSAS.

art. 18
Di sposi zioni finali, abrogazioni e disapplicazioni di norne

Testo: in vigore dal 16/02/2010
1. Con I'entrata in vigore del presente decreto sono abrogate le

di sposi zi oni dei vigenti ordinanenti di ciascun ente inconpatibil
con i principi e le disposizioni del presente decreto |[|egislativo,
nonche' in particolare | e seguenti disposizioni:

a) |"articolo 6, conma 2, prino periodo, del decreto |egislativo
5 giugno 1998, n. 204;

b) I"articolo 20, comma 2, del decreto legislativo 4 giugno 2003,
n. 127;

c) I"articolo 19, conma 2, del decreto |legislativo 4 giugno 2003,
n. 128;

d) I"articolo 19, comma 4, del decreto |legislativo 4 giugno 2003,
n. 128;

e) |"articolo 19, conma 2, del decreto legislativo 21 gennaio
2004, n. 38;

f) I"articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 19 novenbre
2004, n. 286.

2. @i organi degli enti in carica o scaduti alla data di entrata
in vigore del presente decreto legislativo rimangono in carica fino
alla data di entrata in vigore dei nuovi statuti o fino al
conpl etanento dell e procedure di nom na che devono conpletarsi entro
il termine di nesi due dalla data di entrata in vigore dei nuovi
statuti .

3. Rimane salvo quanto disposto all'articolo 1, comma 5, della
| egge 27 settenbre 2007, n. 165.

Il presente decreto, nunito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.
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